Relazione della conferenza MEDIA FOR ALL

Dal 6 all’8 giugno 2005, all’Università Autonoma di Barcellona, ha avuto luogo la prima edizione della conferenza biennale MEDIA FOR ALL organizzata da Carles Dorado, Jordi Mas Lopez, Anna Matamala e Pilar Orero dell’Università Autonoma di Barcellona, Jorge Diaz Cintas, dell’Università di Roehampton, Joselia Neves dell’Istituto Politecnico di Leiria, Aline Remael dell’Istituto Superiore per Interpreti e Traduttori dell’Università di Anversa e da Diana Sánchez della ditta Imaginables di Barcellona.  

Lo scopo della conferenza era quello di riunire la comunità accademica e professionale attorno al tema dell’accessibilità da parte dei diversamente abili al mondo dei mezzi di comunicazione di massa. Durante la tre giorni di conferenza si è inizialmente fatto il punto sullo stato dell’arte della disciplina in Europa in particolare e nel resto del mondo in generale sia dal punto di vista della ricerca scientifica che da quello professionale. 

A partire da queste considerazioni generali, sono state definite le esigenze dei professionisti della sottotitolazione per audiolesi e delle audiodescrizioni, degli accademici che si occupano di formare tali figure all’interno del percorso universitario e soprattutto sono state ascoltate le voci di coloro che dovrebbero occupare il posto centrale di questo discorso: gli utenti finali.

Alla conferenza hanno partecipato numerose personalità del mondo accademico (di peso è stata la partecipazione di professori e ricercatori del Dipartimento di Studi Interdisciplinari su Traduzione, Lingue e Culture dell’Università di Bologna), politico, professionale e delle comunità di disabili (perlopiù non-vedenti e non-udenti) interessate alle varie questioni toccate. Oratore di spicco è stata proprio una delle organizzatrici dell’evento, Joselia Neves che, in seguito alla sua tesi di dottorato (2005), ha acquisito una vasta conoscenza della comunità sorda e delle esigenze in ambito di sottotitolazione per audiolesi. “Questa disciplina” ha spiegato Joselia Neves “sta vivendo un momento cruciale per il suo sviluppo futuro. Esistono basi già abbastanza solide gettate dai servizi offerti dalle varie trasmittenti televisive europee e americane (tramite close captions e televideo), dai cinema e ultimamente anche dalle ditte che si occupano della produzione e della distribuzione di DVD. Tuttavia, le rapide evoluzioni tecnologiche avvenute negli ultimi tempi hanno fatto sì che anche la sottotitolazione per audiolesi ha dovuto cambiare veste. Le sfide a cui il futuro ci sottopone,” ha concluso Joselia Neves, “richiede la stretta collaborazione di politici, insegnanti e professionisti in continuo dialogo con gli utenti finali e la società nel suo insieme per poter così colmare un divario che, nonostante gli sforzi profusi finora, resta, ancora oggi e in molte parti del mondo, di dimensioni inaccettabili”.

Appuntamento quindi al 2007 alla seconda edizione della conferenza MEDIA FOR ALL che si terrà al Politecnico di Leiria in Portogallo nella speranza che questa prima tappa abbia contribuito all’obiettivo finale di tutti coloro che hanno partecipato alla conferenza: l’inclusione sociale tramite l’uso delle tecnologie multimediali.
